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OVVERO. 
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ALTEZZE REALI. 

pi fi, i 

i L piacere ; che diede quest’ Operetta 

l’ Autunno scorso nel Teatro della Reale 
VOSTRA Villeggiatura in Monza , o 
ALTEZZE REALI, ba eccitato l’ uni- 
versale desiderio , tanto in chi la sentì, 

quanto in chi solo per fama la conobbe , 

di vederla portate su queste Scene nella 
Sta-  



  

Stagione corrente . Nell’ appagare le bra- 

me di questo Pubblico imploriamo dalle 

VOSTRE ALTEZZE REALI allo 

Spettacolo quel favore , di cui benigna- 

mente l’ altra volta il ricolmaste 3; e con 

tanto maggior fiducia , quanto che all 

intento non poco contribuir deve pgesso 
le VOSTRE ALTEZZE RE.ALI 

l’ oggetto , per cui si riproduce , cioè la 
soddisfazione di quel Pubblico , che cotanto | 
amate «. No: saremo felici se VI degnerete 
di continuare ad aggradire le nostre 
offerte 5 i nostri augurj , e la umile 
venerazione , con cui siamo 

Delle AA. VV. RR. 

-Umiliti , Divfti , Obbii Servitori 

1 CAVALIERI ASSOCIATI ©    



    

ATTORI. 

ROSINA Orfana, e Pupilla di Bartolo amante di 

' Lindoro ’ ' 

IL CONTE D’ALMAVIVA Grande di Spagna 

fotto il nome di Lindoro amante di Rofina 

BARTOLO Medico, Tutore di Rofina, e innae 

morato gelofo della medefima 

FIGARO Barbiere in Siviglia 

DON BASILIO Organifta che infegna la mufica 

a Rofina, amico , e confidente di Bartolo 

LO SVEGLIATO Giovane femplice , Servo di 

Bartolo i 

GIOVINETTO Vecchio, Servitore di Bartolo 

UN NOTARO 

UN ALCADE 

Come 

  
 



  

“Quattro LA Iguizili . 
Comparfe Quattro Servitori. 

sy La Scena fi finge in Siviglia è 

SS ame” i 

‘ Compofitore della Mufica 

Sig. Giovanni Pajfiello Maeftro di, Cappella all’ ate 

“tual fervizio di S. M. il Re delle due Sicilie . 

- Nuages” 

Al Cembalo 

. Gio. Batifta Lampugnani . 

N” 

i i Capo d Orcheftra 

‘Sig. Luigi. De Baillou. 

Primo Violino per i Balli » 
. Giufeppe Peruccone detto Pafqualino . 

Inventore , e Pittore delle Scene 
. Innocente Marajni . 

Inventori del Veftiario 
Signori Motta, e Mazza. 
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COMPOSITORE, E DIRETTORE DE’ BALLI 
rog Sig, Luigi Dupens » va 

; i Primi Ballerini. 
Sig. Luigi Dupen Jfud. - SignoraAnna Favier Beretti 

Primi Grottefchi a vicenda 
Sig. Giufeppe Scalefi Sig. Domenico Magni 
Signora Maria Cappelli Signora Colomba Tortelli 

Ballerino di fupplemento : 
Sig. Giufeppe Paracca. 

Ballerini Mezzo-Carattere 

“Signora Margarita Ducot Signora Giuditta Paratcca 
Sig. Carlo Dondi 

  

Primi Ballerini fuori de Concerti 
Sig. Gregorio Cappelli. ,, Signora-Marianna Schmaus. 

i i MU-   
A Altri Ballerini di Concerto 

un Signortre Signore 
Gafpare Roffari Gaetana Protti 
Gaetano Fava Terefa Riva 
Lorenzo Coleoni Giovanna Sedini 

Antonio Uboldi Rofalinda Sedini 
Vincenzo Perelli Cecilia Canna 
Giovanni Valtolina Angela Rasimi 
Giufeppe Radaelli Luigia Magni 
Francefco Sedini Maria Ravarina | 
Francefco Pallavicini Gioyanna Velati - 
Gio. Batifta Ajmì Giulia Candiani 

Figuranti Ragazzi 
Giacomo Trabattoni Antonia Trabattoni 
‘Giovanni Pozzi Maria Caldarina 
Gaetana Vezzoli Maria Appiani 
Giufeppa Coleoni Maria Guidi 

   

      

   

                      

   

  

   

    

   

    

   
   
   

  

    

  
  

     



MUTAZIONI DI SCENE. 

“PER IL DRAMMA. UV - 

ATTÒ PRIMO: 

Strada con Cafa. Porta, © fineftra chiufa da gelofie 

praticabili . 

ATTO SECONDO, TERZO, E QUARTO. 

Camera con porte, e fineftra chiufa da gelofie.. 

Sa" ae” 

BALLI. 

# 

Nel corfo di quefte Recite fi tornerà 
a rapprefentare 

IL PRIMO BALLO. 

ZEMIRA, ED AZOR, 

. e per qualche fera 

LA SEPOLTA VIVA. 

SECONDO BaAaLLo. 

LA SOLITA VINDEMMIA 

colle Operézioni Nuove. 
ATTO  



      
ATTO PRIMO. 

SCENA. PRIMA. 

Strada colla. Cafa di Bartolo ‘da un lato , con porta 
praticabile ; e fineftra pure praticabile 

chiufa da gelofia . 

Il Conte avvolto in un gran mantello. feuro , 
e cappello [puntato , che guarda l’ orologio 

pafleggiando . 

E l’ora s’avvicina 
i Per veder la imia Rofina 

Ov’ è folita venir . , 
Non vorrei, che qualcheduno 

Mi vedeffe in quefte fpoglie .... 
Ma s' appreffa un importuno, 
Che impedifce il mio gioir. (1) 

B SCE, 

(1) Vedendo venir Figaro f vititd,  



‘o ATTO 

SCENA ine 

Bigaro con una chirabYa dietro uile Pane. cantando 
allegramente Con une carta , e. penna di lapis 

in mano, e detto afeopoe. | 

Fis. DD. alla noja il tando" 
Che fempre ‘ci confuima : 
Del vino andiam cantando , 
Che il foco in feno alluma . 
Op Lod fenza vino - 
Morrebbe, il poyerino i 
Come giulto . . . un babbuino ; 

Sijò a qua non va male . 
Il vinò, e la pigrizia 
‘Difputano il mio cor.... (1) 

 Bibò, nh fe 1 dino 
Ma vi reghaho infieme .... 

Spartifcofio il mio.cor . . e 
Ma fi può dir {partifcono ? sì bene: 
E perchè no? Quel che va male in ‘verfi, 
In mufica fi mette, ! 
E còsì fi ì compongon le Burlètte - 

Il vino, e la pigrizia 
Spartifeono il mio cor. (5) 

Finir vorrei con qual cofa di bello. ... 
Con una oppofizione , un’ antitéf . 

? Col 

(1) Combinendo 5 € cantando . 
(2) Mette un ginocchio a terra ferivendo o    



  

“PRIMO. il 

Cofpetto ! l’ ho trovata. ” ' 

S° una è la mia delizia, 

EF’ l’altro il fetvitor. (1) 

Oh! quando ci faranno al’iftromenti > 

Con quell'aria farò certo portenti . N 

( Ma quel foggetto 
* L’ho vifto altrove, s.. ) (2) 

Cone * (Quella figura ’ i | 

M’ è certo cognita . : . .) (3) 

Fig. (No, non m’ ingantio 
Quell’aria nobile . + e - ) 

Con. ( Al portamento : : 

Grottefco , e comico . . . . ) 

Figo ( Io lo ravvilo : 

i E’ quello il Conte, 0) 

Con. (Certo è coftui i 
Quel birbo Figaro . « «7° ) 

Fig. Son io, Signore... 

Con. Briccon., te pali 9... DO 

Fig. Non parlo certo . . 1 

Con. Non fominarmi . 

Fig. Bene , Éccellenza - 

Con. Ufa prudenza + 

Fige $° ella comanda, 
Vo via di qua. 

Con. Parlar vò’ teco, 
No, reftà qua.   (1) Scrive, cantando . 

(2) S’ avvede del Conte, e s'alza. 

(3) offervando Figaro . 

lu
 [De
  



  

ATTO. 
( Coftui è deltro , 

i E nel mio cafo 
Mi gioverà. ) 

{ Certo un intrigo, 
Fig. a Certo un arcano 

Quì ci farà. ) 
Con. Sei così dimagrato : 

Fig. 

Ch’ io non t’ aveva certo conofciuto 
Per miferia coì fon divenuto , 

Con. Ma cofa fai in Siviglia ? 

Fig. 

Con. 

Fig. 
Con. 

Fig. 
Con. 

Fig. 
Con. 

Fig. 

Con. 

Fig. 

pia Con. 

Quando da me fortifti , 
T’ avea raccomandato , 
Acciò foffi provvifto d'un impiego . 
E l’ottenni, Eccellenza, è ver, nol niego e 
Chiamami {ol Lindoro : 
Non vedi a quefto mio traveltimento , 
Che incognito effer voglio ? 
Ubbidirò . (C è fotto qualche imbroglio . }) 
E bene quell’ impiego 2? 
Io fui fatto garzon di {pezieria .. vie? 
Degli ofpitali forfe dell’ Armata ? 
D’ un Mani{calco di Cavallerìa . 
Buon principio ! 
Il pefto era affai buono ; è 
Ma effendo sfortunato, ' 
Da quel pofto, Signor , fui difcacciato . 
Ma perchè ? Dimmi un poco 2 
e invidia, oh Ciel! P invidia, oh giufti Dei ! 

s» Fu la cagion di tutti i mali miei . 
È come ! tu verfeggi ? 
To poc'anzi offervai, che componevi : 
E cantavi con molta buona grazia. 

Fig.    



  

  

PRIMO. 

Fig. E quefta fu , Signor , la mia disgrazia » 
Quando il Miniftro. feppe , 
Che faceva Sonetti , Madrigali , 

Epitalamj, Idilj , Odi , e Canzoni ; 
Ed altre forti di compofizioni, 
Egli tragicamente , oh forte ria! 
Dall’ impiego mi fece mandar via. 

Con. E tu allor... 
Fig. Fd io allora, 

Per non faper che fare, 
Mi mifi per le Spagne a viaggiare. 

Scorfi già molti Paefi : 
In Madrid io debuttai', 

Feci un Opera, e cafcai ; 
è E col mio bagaglio adoffo , 

Me. ne corfi a più -non poffo 
In Caftiglia , e nella Mancia , 
Nell’ Afturia, in Catalogna ; 
Poi paffai l’ Andaluzia , 
E girai l’ Eftrémadura : 
Come ancor Siera-morena, 
Ed in fin nella Galizia - 
In un luogo ben’ accolto , 
In un altro in lacci avvolto ; 
Ma però di buon umore , 
D’ ogni evento fuperior . 

Col fol rafojo, (1) 
Senza contanti 

B33 Fas 

(1) Nel tempo , che Figaro canta l aria , il Conte 
guarda con attenzione vero la fineftra della 

cafa di Bartolo .    



14 ATTO 
Facendo barbe 
Tirai avanti ; 
Or qui in Siviglia 
Fo permahenza , 

Pronto a fervire 
Voftra Eccellenza 
Se pure merito 
Un tant’onor .. ss. 

Con. La tua filofofia è affai giojofa. (1) 
Fig. M’afftetto a ridere; 

Per timor di dovere un giorno piangere .... 
Ma perchè guarda lei da quella parte ? 

Con. Salviamoci : 
Fig. Perchè ?. 
Con. Vieni in difparte è (2) 

SCEENA TILL, 

Rofina, che apre la pgelofia, e viene 
alla Jfinefira 3 € poi Bartolo . 

Rof. Lo al ciel; che alfin aperfe 
L’ Argo mio: la gelofia : 
Or potrà quell’ alma mia 
Le frefche aure refpirar - 

Bar. Una carta? Cos’ è quella ? (3) 
a Rof. 

(1) Guardando la gelosia . 
(2) Si mafcondono « "ew ci e n, 
(3) Bartole arriva alla fineftta 5 e. s avvede d'una 

carta, ‘che Rofina tiene in mano o.    



  

PRIMO. 1$ 
Rot. Queltà quì è una canzone 

Dell’ INUTIL PRECAUZIONE ; 
Che il Maeltro di cappella 

- Jeri appunto mi donò . 

Bar. Cos’ è quefta Precauzione? 

Reof. Mio fignor ; è una cormmiedia - 

Bar. Sì, da far venir !’ iredia : 
( Ah! fa il ciel chi Y’inventò!) 

Rof. La nmiia canzone (1) 
Ah! m'è caduta ; 
Correte prefto , 
Sarà perduta... .. 

- Bar. Io corro 5 o cara, 
Subito vo . 

-Rof. Eh , eh ! prendete , 
E via f{cappate . (2) 

Bar. Dov’ è la carta ? (3) 

Rof. Non la trovate? 
Sotto: il balcone «e . 

Bar. 01bò LI di DÒ g 

(Che commiffiene 
In ver ch’ ho avuto ! ) 
Pafsò qualcuno ? 

Rof. Non lho. veduto . 

Bar. Edo fe cerco; 
Impazzirò - 
Un altra volta, 

; B4 | 
(1) Rofina fa cadere la carta in firada . 

(2) Guarda dietro alla fineftra , e fa fegno con la 

“mano al Conte, che non fa che. un falto ; 

raccoglie la carta, e fi nafconde-. i 

(3) «Apre la porta , e cerca . 

In 

 



      

16. ATTO 
In fede mia, 
Mai più non apro 
La gelofia ; 
Simile érrore 
No, non farò . (1) 

Rof. Ne lacci avvolta 
Per fotte ria, 
Se cerco ufcire 
Di prigionia 
Del mio: tutore, QI 
Io ben farò. ; pn 

Bar. Via favorite (2) * 
D”entrar , Signora , 
Perchè il balcone ‘ 
Io chiuderò . ’ 

Rof. Subito vengo i 
Non v’adirate, SI 
Perchè quì fuora 
Reftar non vo”. G).° 

SCENA IV 

Îl Conte , e Figaro. 

Con. son PU De, che fi fato ritirati ,; 
Efaminiamo ben quefta canzone , 
Che racchiude un miftero certamente . 

Fig. Saper volea cofa è la Precauziohe ! 
Con. ;» Quando chel mio tutor farà fortito (4) 

»? Gantate indifferente 
Su 

(1) Entra in cafa. (2) Dalla PN 
(3) Entrano, e Bartolo ferra la ‘gelofia-. 

(4) Legge . 
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PRIMO. 17 
. Su l’aria, e ftrofe di quefta canzone 
» Il nome voftro , {tato , ‘e condizione ; 
» Mentre faper defio , VAT 
,» Chi fia quello ch’ amar tanto s’ oftina. / 

» La sfortunata, e mifera Rofina . i 

‘Fig. Eccellenza ! va ben: capilco , evviva ! £ 
Ella fa qui l’amor in profpettiva. 

Con. Eccoti iftrutto: ma fe parli: «eo. 
Fig. Oh cieli! 

To parlar? No, lo giuro, 
Ma penfi al mio interefle . 

Con. Or fon ficuro . n: 
Sappi , fei mefi or fon, ch’ al Pardo io vidi 
Quelta rara beltade: - 
To per Madrid invano 
La feci ricercar ; ed è fol poco , 
Che ho {coperto , che chiamafi Rofina 
Nobile d’ eftrazione, ed orfanina ; 
D'un medico conforte ese e 

Fig. Lei la sbaglia, ! 
Non è che fua pupilla. 

Con. Tu conofci il tutor? 
Fig. Come mia madre. 

E’ un uomo grande, e groffo ; 
Giovine vecchio , grigio ; ben sbarbato; 
Di più gelofo , avaro, 
Della pupilla fua innamorato. 

Con. Hai tu acceffo in fua cafa ? 
Fig. E come! Io fono 

Suo Barbier , fuo Chirurgo , e fuo Speziale . 
Con.Oh Figaro felice! 

Ah! s'io venir potefli...  



    

18 + ATITO: 

Fig. Or mi viene un'idea... penfando . 

Un reggimento arriva in quefta piazza - 

Con. Il Colonello è amico mio. 

Fig. Va bene. 
Lei prefentar fi deve dal Dottore 

Tn uniforme come un militare, 

Con biglietto d’alloggio ; 

E per non dar di lei verun fofpetto ; 

Procuri d’ ubbriaco aver l’ afpetto . 

— Con. Eccellente! sì , sì 5 così facciamo . 

S’ apre la porta ... 
Fig. Ecco il noftr’uom: fuggiamo . (1) 

"SCENA. NV 

Bartolo dalla cafa e detti nafcofti . 

Bar. To ritorno all iftante. # aero la cafa . 

Che non paffi neffuno .... oli che pazzia _ | 

Poco fa d’effer fcefo ! 

E Bafilio perchè non vien? Doveva, ; 

Il tutto preparar , che ’ matrimonio 

Si faceffe diman fecretamente : 

Vado. a. veder fe mai ha fatto niente. parte . 

è» GENIALI i SCE. 

(1) Vedendo venir Bartolo 3 il Conte s e ‘Figaro E 

- nafcondono . SI :  



  
  

PRIMO. 19 

SCENA Mo 

Il Conte , e Figaro . 

Con. Ci. intefi ? Oh ciel doman {pofa Rofina! 
E chi è quefto Bafilio ; 
Che fi ih nel fuo matrimonio ? 

Fig. E’ un pover difperato , 
Che la mufica infegna alla pupilla; 
Bifognofo all’ ecceflo . : . ma eccola l (1) 

Con. Cos'è ? 
Fig. Non vede? Dietro la gelofia. . . « 

Ma non guardi e e.e : 
Con. E perchè ? 
Fig. Non ha ella fcritto : 

», Cantate indifferente ? 
Con. Ma come rai cantar ? 
Fig. Come leî puole . 

Tutto ciò ; che dirà, farà eccellente « (à) 
Con. Saper bramate, (3) . 

Bella, il mio nome: 
Ecco , afcoltate , 
Ve lo dirò - 

To 
(1) Guarda la gelofia « 
(2) Dandogli la fua chitarra « Nel tempo , che il 

Conte canta, Figaro fi mette fotto alla finea 
fra con la fchiena al muro . 

(3) Canta paffeggiando con la carta di Rofina in 
mano , accompagnandofi con la chitarra , indi 
Rofina di dietro alla gelof. a. i 
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20 ATTO 
lo fon Lindoro , 

Di baffo {tato 
Nè alcun tefore 
Darvi potrò. 

Ma fempre fido ; 
Ogni mattina 

A voi mie pene, 
Cara Rofina, 

Col cor fw labbri 
Vi canterò - 

Rof. Dunque Lindoro 
‘Ogni mattina 

Le di lui pene 
Alla Rofi .... (1) 

Con. Serrata ha la fineftra 5 

Qualcuno l’ha forprefa. 
Che {pirito, che brio! 

Figaro, credi tu , cha me fi doni? 

Fig. Credo pria di mancar , che pafferia 

A traverfo di quella gelofia . 
Con. Rofina in quefto dì farà mia fpofa; 

E fe lei, fignor Figaro, mi ferve, 

Senza far con neffun parola alcuna ... (2) 

Fig. Alò , Figaro, vola alla fortuna . 
Voftra Eccellenza ° 

Sen venga a cafa mia, e porti feco 

L'abito da. foldato, 
Il biglietto d’ alloggio, e ancor dell’ oro . 

Con. Ma dell’oro! perchè ? 

| 
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(1) S° ode ferrar la finehtra con rumore . 

(2) «Accenna di ricompenfarlo, 

ee
    



  

PRIMO. 21 
Fig. Perchè a dirla, fignore , fchiettamente | 

Senza d’un poco d'or non fi fa niente. (1) 
Con. Non dubitar 5 o Figaro , (2) 

'Dell’oro io porterò . 
Fig. Beniffimo , fignore, 

Or, or ritornerò . 

Con. Eh, Figato.! 
Fig. Eccellenza ? 
Con. Afcolta , abbi pazienza : 

Prendi la tua chitarra. 
Fig. La prendo , e me ne vo. 
Con. La tua dimora, o ftolido? (3) 
Fig. Ah sì ! gliela dirò . (4) 
po La mia bottega 

E’ a quattro paffi ; 
Tinta celefte , 
Vetri impionbati * 
Con tre bacili ’ e 

Sopra attaccati : i 

V’è per infegna wi 
Un’ occhio in mano : 
Confilio ; manuque , 

‘To là farò. 
Con. Va bene, Figaro, 

Da te verrò. (5) 

Fine dell’ Atto Primo , 

(1) Partendo. 
(2) Trattenendolo « 
(3) Richiamandolo . 
(4) Ritornando indietro . 
(5) Partono. 

       



22 

  

ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Camera di Rofina,; con varie porte, © fineftra 

“ ferrata da una gelofia . 

Rofina fcrivendo ad un tavolino . 

Rof. Ne feriver mi vede: 

Marcellinà è ammalata , € tutti i fervì 

Occupati fon già . 

Ah! teme fempre il core , 

Che riporti al tutore 

Un genio a me hemico 
Ciò che fo, ciò che penfo, e quel che dico. 

Adorato Lindoro !. Ah quando mai 

Quelta lettera avrai ? Poc’ anzi il vidi, 

Che a Figaro parlava . i 

Ah fe appagar io poffo la mia brama .... 

Signor Figaro qui? (1) 
SCE- 

{1} $ orprefa :    



    

ATTO SECONDO. 23 

SCENA IL 

wo Figaro 3 e detta: 

Fig. Gero, Madama - 
(Come fta? 

Rof. Non fto bene: . 
Ditemi , poco fa con chi parlafte ? 

Fig. A un giovane {colare , mio parente, 
Che chiamafi Lindoro ; 
Ma egli ha un difetto : 
E innamorato a morte il poveretto . 

Ro/f. Di chi mai? (1) 
Fig. Si figuri 

Di una bella perfona, (2) 
Dolce , tenera , accorta ; s 
Con un piede, e una vita, che v’ incanta , 
Braccio tondo , bel labbro , e belli denti , 
Gote roffe, occhi neri ; € poi è... colpetto! 

Rof. E fi chiama? 
Fig. Che! il nome non l’ ho detto? 
Rof. Oibò ! ditemi il nome, 

Non lo dirò a neffuno; ful mio onore . 
Fig. E’ la pupilla del voftro tutore . 
Rof. La pupilla! .... Nol credo +. 
Fig. Egli è impaziente ì 

Di venir qui lui fteffo.... 
Rof. Ah! che non venga , 

Egli mi perderia .... 
Fig. 

Vivacemente « 
(2) Guardandola con finezza. “ 

       



24 "ATTO 

Fig. Glie lo proibifca voftra fignoria « 

Due parole gli feriva. è 

Rof. lo qui lho feritte , 

Tenete quefta ... è fol per amicizia . (1). 

Fig. Per amicizia fol, fon periamore ? 

Rof. Cieli ! fuggite , viene 1l mio” tutore . | 

Fig. Lei fi tranquilli. To fuggo: oh che teforo !(2) 

Rof. Viene il tiranno mio, prendo il. lavoro . (3) 

SCENA. ll 

Bartolo in collera , e detta è + 

Lr. avo maledetto ! {fcellerato ! 

M’ ha rovinato tutta la “famiglia , 

- Con narcotici , fangue', e ftranutiglia . 

Rof. ( Oh che vecchio cattivo!) 

Bar. Ditemi , il Barbiere è ftato qui ? 

Rof. Forfe anch'egli v’ inquieta ? i 

Bar. Come un altro. li 

Ro/. E bene sr fignbr sì , 
Tl barbiere: fu qui, * 
L’ho vifto., gli ho parlato , 
E lho trovato affai di bell’afpetto . 

Che poffiate morire’ di difpetto ! (4) 

(1) Dandogli la lettera. 

(2a) Si nafconde . 

-{2) Siede per ricamare al tamburo. 

{4) Parte . !  



SECONDO, 

SCENA IV. 

Bartolo folo o 

Gu il diave! porti via i fervitori! 
‘Nè anche un momento andar non fi può fuori . 
Dove fei Giovinetto ? ' 
Dove fei tu Svegliato ? 
Quel furbo di Barbier m’ ha rovinato . 

SIC EN Av. 

Lo Svegliato arriva [badigliando addormentato 5 
e detto . 

Bar. Ma wr eri tu , ftordito, 
Allor quando che ’l Barbiere 

i Qui’ fen venne poco fa? 
Sue. To’ era ah. ah "ah! 
Bar. Bravo ! bravo ! t'ho capito , 

. Giantrifpgna in verità i i 
Sue. Ah... ah è di. alta ali 
Bar. Ma per e » ‘Ci fcotnimatto ‘ 

" Qualche affuzia machinavi .’ 
No vedeltiò 

Sue. Il vidi . «A 
"Così ser e m'ha tovato 
Che mi lento... sì ammalato .. 

Bar. La pazienza io perdo cià . 
: Dov’ è dunque il giovinetto? 

Quel briccone dove fta? 
C 

   



      

  

    

  

   

    

   
   

   

      

   
   

  

   

  

   

  

   
   
   
   

  

   
     
      

    

a6 i AT:.T.O: 
ì Son ficuro in fede mia, 

Che y’’è! qualche furberia . 

SCENA.) I,    
Il Giovinetto forte da vecchio !, aprassionda} 
“ad una canna. e'ftranutando parecchie: volte , 

e detti . 

n ' 
ti} 

pi Sue. _J Iovinetto ve. vieni qua | 

il Gio. Fccì im, ECC na (1) 0 

i Bar. Via , ftranuterai domant: 
| Rifpondete fe qualcuno   Da Rofina quì è venuto... ' 

Sve. Ahi. all e, (ARS er 
Gio. Eccì . ECC... Wo 

Bate Ooh che santo. -è quefto’ ql i RO 

Cofa? i. come? e .v1a parlate! 
N Maledetti! ss... non v_intendo . 
Cofa dite ? ... non comprendo . 
Il, Barbier ci fu. sì, 0..no? 

Sue. Il Barbiere... c'è: qualcuno ?. } 
Bar. lo fcommetto ch è d Ascordo Ls 

Sue. Jo. d'accordo ne. m139 15%e ELE ‘na 

Gio. Non fignore eu O * 
Cc è giuftizia seitlohsy È GUI 

, Bar. Che giultizia'? “Nb tiv LI 
Ò a son padrone, ed ho. ragione 

E Sve. ...M se veti siesta9i ir SL) 

po Bar. “e ve leda renoitra st 
i i . Li Wp |la ; A i Sue. 

| ti ) Ma. out 

(1) Sempre ftranutando .  



  

  

$S ErC‘ON:D O. 27 

Sv, saab Duque” è meglio d’ ‘andar via, 

Ci Cetto meglio -affai farà. 

- Chi-ftranuta 3 e chi ,sbadiglia . .. (1) 
Lungi andate cento. miglia . i 

Gio, Se mon! foffe la fignora e’. 

 Sve, #2 No... neffun .. farebbe! Iqua. 

‘Bar, Dunghe andatè: alla buogora, 

E: partite : via di qua. a 

SCENA "VILI 

Bartolo, p. Bafi lio: y Ro, ariatto, e Figaro. 
| ’ sche afoolta in di/pante è 

Bar. An Doni “Bal fiori voi wvenifte forfe 

Per dar lezion di indica a Rofina 2 ' 

D.B. Quello tanto. nonipreme. > 
Bar. Son paffato; “da: yvoiy1nè NI hay trovato. 

| D.B. Per gl’interef. cvofiri «fuor: fon fato ; 
Ho una cattiva aiuova «adsl mne e; 

Bari.Per Noi dontia ii ian si A 
D.B. Oibò , per voi, : | na 

Il Conte d’ Almaviva “qui & travasi! i 
E forte fempre fuori traveltito . 

Bar. Dite pian :,Queltioè quello , 
Che ap Madrid ‘Picercar facea Rofina . 

i-"Contro: un uom: sì poffente ; i 
Ditemi voi, che cofa 8° ha da fare? de ! 

Ca D. B. 

(1) Contraffacendoli . 
(2) TL fervitori partono . 

   



  

‘28 VU ATTO 
D.B. Cofa? Udite: bifogna calunniare 

La calunnia, mio fignore, 
- Non fapete che ‘cofa è? 
Sol ‘con quelta a tutte l’’ore 
Si può far gran cofe affè . 

Queflta qui radendo il fuolo 
Incomiricia piano piano ; 
E del volgo il vafto” fiuol! 
‘La raccoglie , e ‘rinforzando 
Paffa poi di bocca in bocca, 
Ed il diavolo all’ orecchie 
Ve la porta, € così è. 

La calonnia intanto crelce,. & 
Salza , fifchia ; gonfia a vifta : 
Vola in aria, e udine A e 
Lampeggiando ftride ; e tuona + n 

# E diviene poi crefcendo 
Un tumulto /univerfale ; - 
Come un caro generale, - ; i 
E rimedio più mov dl. i: 

Bar. Che frammifchiate' mai, o’ Bon Bafilio ! 
E che rapporto ha mai , piano; creleetidoni i 

‘Con la mia fituszion? . 19‘ 14 LA 
D.B. Molto ha' da fare, 

. Se fi vuole un nemico allontaribre si 

Bar. Io penfo di fpofar Rofina, prima . i 
Che ella fappia', che il Conte èa quefto. mondo ‘ 

D.B. Quando dunque è così ‘non c'è: da perdere 
Nemmeno un fol iftante . 7 Ma 

Bar. Che cofa manca mai ? 
D.B. Manca il. contante .. 

Voi lefinando andate...  



  

SECONDO. 29 
Bar. Orsù ; prendete, (1) 

E terminate prefto quelto affarè . 

D.B. Domani il matrimonio s'ha da fare . (2) 

SCENA VIIL 

Figaro fortendo dal gabinetto , poi Rofina . 

Fig. Ci bella Precauzione ! i 
Di tutto ad avvertir vado’ il Padrone. (3) 

Rof. Come voi fiete qui ? 
Fig. Sì, per ‘fortuna , ; | 

PE ho intefo tutto quello , chel tutore 
Ha parlato ‘col maftro di cappella... « 

Rof. E ftefte ad afcoltar ? 
Fig. Oh quelta è bella ! 

Fd afcoltando ho intefo, 
Che il tutore fpofar vi vuol domani . 

Rof. Giulti Dei ! i 
Fig. Che temete ? | 

- “To. darò a tutti! due tanto da fare; 
. Che al: matrimonio ‘non potran penfare . (4) 

No SIG 3 
ì SCE- 

(1) Gli da una borfa. i i 

(2) Parte , e Bartolo Pl accompagna . 

(3) Vuol fortire . Mi i 

(a Fugge via. . 

  

   



  

   

    

   

    

     

    
    
        

  

     SCENA E 
ì 

“Bartolo porno o detta. 
* 

v 

Rof. iso n mio, eri gi cotì a quilcheduno? 
Bar. Sì ben, con. Don Batllio’. ; x 

Non era meglio, folle il fignor Figaro ? 
Rof. Per me certo è tute uno . . "e 
Bar. Bratnerei Ho 

| Saper perchè ‘qui venne è 
Rof. A parlar feriò ; ei venne ad informarmi 

Del male dell’inferma Matcellina . I 
Bar. Per: me {commietterei ; ch’ ei venne appofta 

Per. prendere da voi qualche rifpolta à 
Rof. La iifpofta! di chi? - ‘9 
Bar. Lo fo ben 10... (1)! 

Scritto avete , fignora . 
Rof. Satia bella!, | 

Che voi volete farmi convenire.... (2) 
Bar. E quello dito nero , che vuol dire ? (3) > 
Rof. Vuol divas). . ‘ch'a calo il'xito - mi dali 

|Per guarir nell’ inchioRro lo temprai . - 
Bar. Beniffimo ! Vediamo : 

! Qui v’erano fei fogli; ed or fon cinque: (4) 
‘Ro. ( Oh ftolida 5 che dI ) I feto sica 
Bar. lì feto sisi 

«E ia p Wo Rof. 

  

(1) Guardandò le mani di Rofina.. 

(2) ImbarazZ&ata , vwesgimsnn 4 

(3) Prendendole il dito . e A 3) 
(4) Contando il quimerneito della carta A 

Le 

  
   

   

  

    



  

SEG ONDBO. È 
Rof. Un cartoccio, ne feci, e con dei dolci 

Di Figaro alla figlia lo imandai . (1) 
Bar, Quefta penna era uova, ; 

‘Ed otra, ‘come è tinta P° 
Rof. Me ne fervii poc'anzi 

Per difegnate un fiore fu la velle , 

* Che ricamo- pér voi fopra il tatmiburo'. 
Bar. Non arroffite, è allora fon fituro . . 

Veramente ho torto , Verdi i 

uando, un dito Sè bruciato ; 
“Cal inchioltro rifanato’, ” 

a  Éogli è certo, che.effer può 
or de ina penda tinta relta’,' 

i Fu cagion che fulla' vetta : Ì 

w | Nuovo fior fi difegndò CIG A 

Se di carta um foglio rianca”: 
Voi mi dite tolto’ franca 

i Ch alla fiala del Barbiere 

Cau" ‘cartoccio pien' di dolci 

fn gueltopgi fi mandò ; 
al dito è netto 3” 

‘ La penna è ‘tinta ; 
11 foglio namcgot 

| Le votre feafeoo 

| . Mai crederò . 

| Bo aaltra ‘volta i SOI . 

| | “Quando ch*iò forto iI 

| i Cp catenacti", oi i “a MOT 

NA E più lucchetti , 
A cento chiavi” 

i Vi chiuderò , (a 4 SCE. 

| (1) ‘abbaffando gli bechi. 2 ona 
| (a) Net ‘voler sorisà Pincontre ton ji Cu ‘Lo 

vs
 

  
    

  

 



    

32 PATTO 

SCENA XX. 

Îl Conte in uniforme da militare , indi 
un poco ’ubbriaco , e detti . 

Bar. Ma: che vuole quell'uom? Quelt’ è un foldato: 
: Rientrate , fignora . pl 
Ref. Ah, non vi “afelio TP 

Quì folo, non fon ftolta ; 
Una donna può imporre qualche volta . 

Con. Reveillons la! (1) i 
Chi di voi due fi chiama il Dottor Barbaro? 
(Rofina, io fon Lindoro 42) i" 

Far. Bartolo lei vuol dire? 
Con. Sì , Balordo ’ Bartolo , . 

Per me tutt’ è l’ifteffo . 
( Prendete quefta lettera . 

Bar. Che cofa avete 1à, cha I o (4) 
Con. E’ quel, che voi {apere, ‘non dovete » 
Bar. Andate via di quà, fu disloggiate . 
Con. Io disloggiar ! Sapete legger voi, 

Dottor Bertoldo? ; 
Bar. Oh che bella domanda ! i |] 
Con. E perchè no; ‘ba 

Io fon dottore, e leggere non' fo. 
Bar. Voi Dottore? Sì ben , fenza_ talento. 
Con. Il Manilcalco io fon del Reggimento . 

i i Bar. 
(1) Avvanzandofi venfo Rofina » i 
(2) Piano a, Rofina . 

(2) «4 Rofina, moftrandole di foppiatto una Carta . 
. 44) Al Conte che nafconde. in tafca la. lettera. 
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SÉ CO ND:O. 33 
Bar. Oh bella! 
Con. Fd ecco }' amorofo biglietto , (1) 

Che vi manda per me il Quartiermaftro . 
Bar. ,; Il Dottor Bartolo (2) 

» Riceverà , nutrirà , 
» Albergherà, e da ‘dormir darà i. 

Con. Dormir darà . i 
Bar. ,; Per una notte fola . 

» Al nomato Lindoro, | 
» Chiamato lò {colare , RE, | 

) 9 Medico di cavalli . ... i : Ri 
Rof. ( Egli è lui!) i 
Bar. Ligli E I ‘ | 
Con. Ho torto adeflfo ? 
Bar. Sì ben ; direte al voftro 

Arcimpertinente Quartiermaftro , 
, Che tengo un falvaguardia. 

Con. (Oh contrattempo ! 3 
| Vo’ vederlo, benchè legger non “O 

Bar. Ben volentieri » or ve lo moftrerò. (4) 
Con. ( Ah Rofina !) | 
Rof. ( Voi Lindoro ?) Va Hi] 
Con, ( Quefta lettera prendete.) - |’ 
Rof. (Cofa fate ! non vedete?) | 
Con. (Fuor tirate il fazzoletto j 

Che cafcar la lafcierò.) 
Ro/f. (V’è al tutore qui in profpetto, 

Come prenderla: potrà2)- 

                          

| Bar. 
(1) Nafonde la lettera, e sli dè altra carta. È 
(2) Leggeri. pì que vi st i i i 
(3) A Rofina vivacemente . e | 
(4) Va a prenderlo nel tiratojo del tavolino e 

  

  
      

   



   Le ‘ Og O” ; 
# Piano , piano 4, bel foldato 5 ia 

NA guardate la’ mia fpofa e 
Con. Voltia fpofa ? 
Bar. $ì , ISHNOre si 
Rof. Spofo no; mà mio tutore è 
Con. V’ho’etedato' il fuo bifavolo', 

Il fuo nonno , il fuo tritavolo . 
Bar. Afpettate io leggerò. (1) 

3 Noi fottolcritti 
35 Facciamo fede. 

Cos Che vadi al ‘diavolo iis” 
Cofà ra importa. (2): 

Bar. Signor foldato ; ; 
Che i fono uh cavolo ? iI i” 

Rof. Non v’ adirate & sia 
i Deh perdobate ta, 

Bar. Î fervi iiei ' 
, r chiamerò è - 

Ro. {1A tSPintribo 
P} *+Coli-Mtò 2 "O 

Co. Lei vuol Battaglia iN t* Fi 
i Battaglia fia WE UO 

Und o alia de 
Le ‘imoftrerò . 

Bari ‘Farete behe; (4) 
"Se ardate via, e 

| . Perchè Pentibyi mi NE 90 ) 
* Bea Vi LSM HE 

«WA 4 Ref. 
(1) Tirk an ma Cata pesa; IWA VNRII 

(2) Dà un colpo colla mano a è e gerta la carta in serra 
(3) Adirato . 

SA SM aaorii ta seu avi 

PRI ii aa i 
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SECONDO. 
Rof. Ma qual idea! 

; Ma qual pazzia ! 
Far guerta al vino; 
No, “pon fi può. 

Con. Ecco quefto è l’inimico, (1) 
«Che fta preflo a uri rivellina + 
‘E dall’ altra fta l’amico . 
i; Deh tirate il fazzoletto. ) (2) 
Qui ti: fla i. - @) 

Bar: Clic cola è quelta 
À Con. FE’ una lettera amorofa . (4) 

Rof. So cos' è fignor foldata. 
Bar. Date, date .. 
Con. Dolcetniente ; 

S’'ella foffé ina ricetta ; 
Tocca a voi; ma egli è un biglietto 
Tocta a el: 

Rof. Bene obbligata. (5) 
Bar. Via fottite . 
Con: Or pattirò 

Rof. ( Ah! chi fa quelto fuo foglio 
; Quando leggere potrò! ) , | 

Con: ( Ah! chi {i Rofina, mia 5! i 
, Quando thai ti rivedrò ! ] Sin i 

Bar. ( Qui v’ è fotto qualche imbroglio: i I’ 
Che ben prefto- feoprirò 1 (6) ‘ni SCÉ« | 

(1) Spingendo il Dottore : 
(2) Piano a Rofina . R 
(3) Rofina tiva fuori il Fia éd. di “Cante 

lafcia fa la lettera fra lora _dues. N° 
(4). ‘La Yac IL \ A ws 

(5) La prena vii è la mette 1% Ana Seciascia 
(6) Il Conte parte « yi 
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? A TTO 3 

SC E n A XI. 

Bertolo e Rofi na. 

Bar. e AL fine partì ! Diffiuliario. :) 
Rof. e el foldato per dirla è molto allegro . 
Bar. Curiofa voi -non fiete 

Di leggere la carta, che vi’ ha data? 
Ref. Che carta? Non intehd$. 

“Bar. Quella , che lì mettelte. (1) 
Rof. Ah sì, per -diftrazione . 
Bar. Dch , fatela veder. 
Rof. Quelt è il biglietto, 

Che jeri ricevei da mio cugino . 
Bar. E. veder nol potrei? 
Rof. No, fignorino . 

Guardare indegnità ! - 
Bar. Veder lo voglio (2) 
Rof. Voi non lo vederete . (3) * 
Bar. La porta ferrerò', rioh ‘fcapperete. 
Ro/f. (Cieli! che debbo. "fard Picho cimbiamolo) (4 Ì. 
Bar. Adeflo lo vedrò. / 
Rof. Come? i ' 
Bar. Per forza. 
Rolf. Oimè (5) 

(1) Accennando la tafca . ri 
(2}"Barrehdb”i piedi 4 Sat 

| (3) Vuol fuggives \ 5% BUA di i 
(4) Nel mentre , che va per Jerrare ; Rufina ciba 

il bipligrtora\ Mis ti ati ; 
(5) Cade fopra una fedia e AL MISE AA 9 
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    ‘SECONDO. N 
Bar. Che cos’ avete? NN 
Rof. Ah! mi fento morir! (1) 
«Bar. No ; mio teloro ,... 
Rof. Ah! che non poffo più ... io manco .,. io moro . 
Bar. La lettera leggiam ion che veda . (2): 
Rof. Ah! (2) | 
Bar. Che rabbia di faper io i 
Rof. Oh me infelice ! (4) : 
Bar. Oh ciel !, Che vedo ! ; i 

Quefta lettera è quella del cugino : 
Li Mi fon bea ingannato ! Oh me ve mefehino ! (5) 

Rof. Ahly 4 e 
Bar. Son vapori , mio ben , , no, non temete. 

(11 polfo appena batte! ) (6) 
Rof. \Deh!. lafciatemi flar.! + 
Bar. Confeflo , ho torto, 4 
Rof. 11 voftro domandar sì ributtante u. 
Bar. Cara » perdon ; son qui alle vaftre.. piante; (7) 
Rof. Con le. buone ‘maniere 

Tutto da me fi ottiene. Ecco leggete, (8) 
Bar. Tal procedere onelloi,.'! lora PN 

Diffipa i. miei fofpestis ped dti 
da oi Rof. 

3 

(1) Finge fvenira . : 
(2) Le tafta sl, po! fo con una mano , e con È’ altra 

prende, la lettera 116; legge ì 

(3) So/pirando . gi 
(4) Come fopra © "kW vm I 
(5) Finge di foftenerla , e vimette la lettera nell 

tafca . 
(6) Cava di tafea una boccetta @ acqua cdorofa 
(7) S° inginocchia . 

(8) Prefentandogli la lettera . 

as
ti
 

   

   

                          

   

  

    

            

    

  

   



      

                

   

    
   

        

   

        

   

    

      

‘38 ATTO SECONDO. 

Rof. Ma leggete , Signore » .... 

‘Bar. Il ciel mi guardi -- lm LA. 

Di farvi un’ altra ingiuria . (1) Orsù fo vado 
A veder Marcellina’. ; na * 

Ro/. Precedetemi, io vengo in un momento - 

Bar. Giacchè la pace è fatta 
Amatemi , e farete un dì felice . (2) 

Ro/, Piacetemi, Signor, che io v' amerò. (3) 

Bar. Vi piacerò , ben mio, vi’ piacerò . parte allegro e 

SCENA XII. | 

Rofina fola , offervando fe è partirà è 

I coso queto foglio, "° ; 
Che mi ha dato finor tanto cordoglio :-(4) 
Ah, troppo/tardi leffi !' egli mi prega 

Tener ‘querela aperta Sr IO 

Quelt’ oggi col tutor; n’aveva ‘una J °? 
L’ho lafciata fcappare . 11 mio tiranno 
Tanto è ingiufto ‘con me 5 che i beni! miei 
Mi toglie , € libertà. Ah fommi Dci , è 

Deh abbiate voi pietà de’ cafi miei! 
Giufto ciel , che conofcete, 

Quanto il core onefto fia \ ‘4 
Deh voi date all' alma mia 
Quella pace’ che non ‘ha. (5) 

Fine dell’ Atto Seconda . 

{5) Ritirandofi indietro è 

(2) Baciandole la mano . 

{3} Abbaffjando gli Rei 

{4) Legge , e poi e/clama . 

{5) Pare. o i 
 



  

   A T T o T È R 7 O: 
SCENA. PRIMA. Do 

Bartolo ip i: i L NA 
i ieri i 
hw } i 

} A di A 
{2 «TA u 

  

La. credeva, affà calmata.; n NS 
Ma al eQuyrario el è adirata Wi O 

1 E non puol (ch'è quelach'è peggio)... 
e Da Bafi io ‘più legioni pt); 7 r0 ) sa 
Ma chi batte così forte?.; syove ‘NI 
Pan chel ‘battin: giù le porte, (at “TL 

Temo, fia, qualche bricconi». \apov 40% 
SIC ENNA” ATI i nai 

I Conte » aisi di iBialara e: i 

{13} si del di gr do S] 

Con. (Gis; aj e qacgolia ci noi. «ct 5) 
Bar. o Pac pur, dia. ik cielo aivpi 2 HA 
Con. ‘Vi desio e gioja, CU PASS 1105 a? 
Bar. + Buon’ augurio : in ver, Mi piace 

Con, sl Pace, rie giojams ie. lot curi sd Na 
’ Bar, 

(1) Battono alla porta . . otra! { 
(2) Battono più forte . MA Ad o Ni N, le 

A 

(3) Va ad aprire . I a 

HH, che umore | io ehe umore! o) 

    

    

  

   

   

      

    

     

     
     

   
   

     



  

- 45 ATTO 
Bar... (Ohimè, che noja! ) 
Con. © qm/Pace Te dioja, gioja, € pace... 

Io vi vengo ad augurar. 
Bar. ( Ah! coftui egli è capace, 

_ Di venirmi ad ingannar. ) 
E ben chi fiete? 

Con. Alonfo è il nome mio, 
Bacellier licenziato , mio fignore, 

Bar. lo bifogno non ho di Precettore. 
Con. Di Don Bafilio allievo, ch’ ha l’onore... 
Bar. Sì bene, ch’ ha l’onor .... Venghiamo al fatto . 
Con. Egli’ è un poco ammalato, e in vece fua ... 
Bar. Ammalato ! Andiamo a vifitarlo. 
Con. M’ aveva intaricato .,. (1 
Bar. ( Quell’ è qualche briccon ! ) Parlate pure. 
Con. ( Oh Vecchio maledetto! ) Don Bafilio 

M’ aveva incaricato .,-. 
Bar. Forte , perchè fon fordo d’un orecchio . 
Con. Volentieri : che il Conte d’ Almaviva... (2) 
Bar. Parlate pian, vir prego. (3) 
Con. Cambiò d’alloggio in quefto dì , e una lettera 

Ho meeò , che Madama | 
Rofina a lui ha feritto . 

Bar. Scritto ! Parlate piano .... 
Con. Ma voi" fordo non fiete ? 
Bar. Ah, Signor Don Alonfo , perdonate 

Se così malfidente mi trovate ; 
Ma -l’età voftra, l’aria, e Ja figura 
MM’ ha fatto fofpettar' ; vediam la lettera . 

' Con. 
(1) Imbarazzato . 
{2) «Alzando la voce , 
(1) Spaventato e 

  
 



  

  

   T E R:Z:O . 

Con. Eccola . (1), 
Bar. Ah perfida! 

Conofco la fua mano . (2): 
Con. Parlate ancora voi , parlare piano. e 
Bar. Quantoi, ‘amico sjVÎ devo... ret} i ie pi 
Con. Oh non è nieùte . UN 

Adeffo Don Bafilio 
Termina il voftro affar con un Curialo 
Per concludere il voltro matrimonio ; 

‘. Allor snella!irefifte distri 
Bar. Ella refilerà.. 
Con. Ecco l’iftante , 

Ch’ io fervirivi potrò 5 le; moftreremo 
La lettera, e diremo, 
Che un amante del Conte: me.la. diede , 
Alla quale egli l’ha facrificata : 
E ‘allora, paga 

Bar. La caluiia i ben ‘trovata. ol] Ì 
Or veggo , amico caro, che venite. . 
Dalla parte davver-di Don Bafilio . 
Ma. per non dar fofpetto | - PI 
Saria meglio, che pria vi. conofceffe. ‘3 

Con. Così appunto penfaya Don Bafilio ; “Lari ve 
Ma‘ come far? (3) 1” ; 

Bar. Io dirò, che in fua vece nio ant 
Venifte voi per darle la lezione . 4. mifi() 

Con. Guardate bene, il fogli lio (non moltrate 
Bar. Non) glie lo moftrerò : : non dubitate . (a)} 

D ju SCE. 
(1) Gli. dà la lettera di Refitas. iste 7 
(2) Legge borbottando. . n 
(3) Reprimendo un gran movimento di PI 
(4) Parte, «i 
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ATTO 

SCENA II, 

Il Conte folo . 

Eco: in falvo affè . Che diavol d'uomo ! 

Figaro ‘ben conofce 
Quanto diffici! fia da maneggiarlo « 
Senza l’ ifpirazione della lettera , 
L'aveva fatta bella! (1) 
Oh Ciel! Difputan là ; s’ ella non viene 

Perduto 1l frutto avrò "delle mie peo. (2) 

SCENA IV. 

Rofina con Bartolo , e detto nafcofto'. 

Ro/. L'oro ciò ; che mi dite 
E’ "inutile , Signore : 

Di mufica non voglio’ più lezione . 

Bar. Ma quefto è Don’ Alonto , 

L'amico Jie lo fcolar di ‘Don Bafilio. 

Rof. Dov’ è ‘quefto Maeftro 5 

Che di mandar indietro voi temete ? 

Bar. Eccolo qui . 
Ro/. Ohimè GY 
Bar. Che cofa avete? Ì 
Rof. ‘Oh Dio! Signore. .. ch ‘Dio! sig) 

Bar. 

i), Ajcoltando alla Porta è» } \ 

da) Si riviva in difparte . | ; 
a) Vedendo * fuo amante dè un grido . 
44) Con una gran confufione . : 
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T-/E:RiZ/ ©. a 
Bas. Fila fi fente'mal , Signor Alonilo sv... 
Rof. No , non mi (ento mal;: ma:ne}' voltarmi... 
Con. Il piè vi fiete fmoffo, o mia Signora ? 
Rof. Sibben , il piè. E'un rat; che m’addolora. (1) . 
Bar. Prefto una fedia .' (2) 
Con. ( Rofina.. ; 
Rof.( Che jmpradegza! ) 
Bar. Eccola quì : fedete..' 

Oggi non v'è appatenza, © Baccelliere , 
Ch’ ella prenda lezione. 

Rof. Oibò ,. afpettate 3'il dolor m’ è palato: saio 
Conofcendo il miò torto , 
Lo voglio riparar. 

Bar. Ah no, mia cara ; 
Sforzar non vi dovete No MNT 

Rof. La lezion prenderò fel permettete)" sd 
Con. ( Non la contraddiciam....) (3) 
Bar. (Voi dite benes ) (4) 

Fate ciò che v ‘aggrada . 
Con. Quefta è l’aria; che” ferve. per lezione ? (5) 
Rof. E'un aria dell’’Înutil Precauzione. ‘1 
Bar. Sempre.V’ifteffa “iftoria! (6) i 
Rof. Lei fuoni, che impatar la vo’ a memoria ; 

» Già riede ” primavera 
‘3; "Col fuo fiorito spero; 

(1) Guardando’ il Conte . E 
(2) Va per prenderla. : ! 
(3) A. Bartolo « vi 919 N À 
(4) Piano al Conte. 
(5) Prendendo una carta di muta da combo | 
(6) Siede dov’ era Rofina « 

pa 
” 

 



  

44 AIT:T O: 
i ss Già il grato zeffiretto 

.» Scherza fra l’erbe, e i fior. 
ss Tornan le fronde agli alberi, 

ss Lererbette al prato tornano ; 
s» Ma non ritorna a me 
» La pace del mio cor. 
To piango afflitta , e fola , 

Mifera paftorella , 
Non la perduta agnella , 
Ma il paltorel - Lindor . 

«Afcoltando l'aria ‘Bartolo s° addormenta . Il Conte 
nel ritornello s ’ azzarda di prendere una mano di 

Rofina, e di baciarla. La mozione rallenta la 
voce di Rofina , quale s’ indebolifce , e termina 

er mancarle la voce in meggzo alla cadenza . 
L’orcheftra fiegue il movimento della cantatrice, 
efiutace. | 

«Alla mancanza del fuono , e del canto , Bartolo, fi 
rifveglia , e Rofina. ripiglia l’ aria. : 

Rof.. © ‘sy Gia riede. primavera. ec. | 
Con. Quell’ arietta , per dirle il ver y rapi{ce - 

E Madama affai bene l’ efeguilce . 
Rof. Lei mi burla, fignore si i 

La gloria è fol dovuta al - Preccttste 
Bar. A me fembra,d’ aver troppo dormito . (1) 

4.°Nè intefi la bell aria e 
Ma fia detto fra noi in buona pace , 
Tal maniera di canto non. mi; piace , 
A me piaccion quell’ arie.ì. 4 
Facili a ritenere: per efempio , Mb i 
Di guelle » Chio cantava. i. 1 Gai (I 

(1) Sbadiglia , 
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T-EiR'Z'O. . 45 
Allor nella primiera gioventil .'. .. 
Voglio veder fe me n ricordo più e 

Nel tempo del ritornello egli cerca grattandofi la tefta ; 
e poi canta, facendo le caftagnette colle dita , e 
ballando fui ginccchi , come fanno. li vecchi . 

Vuoi tu, Rofina, 
Far compra fina 
D'un bello’ fpofo’, 
Che! merti'; ’o- cara; 

‘Tutto l’amore? > 
Tirfi non fono, 
Ma ancor fon' buono, 
Ed io tì giuro, 

’’Quardo fa {curo 
Han tatti i gatti 
Un fol colate : 
Dunque’ mia cara bella, 
Prendi quello mio core. 

S:/C ENNA Vv; 
i pi 

Figaro nel fondo , imitando i movimenti 
di Bariolo, e detti . 

Bar. Sor Barbier , paffate 5 (1) 
Appunto dite un poco , quel cartoccio 
Di dolci lo guftò la voftra figlia ? 

Fig. Quai dolci , Che vuol dire? ' . 
Rof.Quei dolci, che a voi diedi la mattina (2) 

Per portare alla voftra piccinina. 

(1) Accongendofi di Figaro v 
(2) Interrompendolo ; 

       
      
    
    
    
    
    
    
    

            

    

     

    

    

    

    



                      

      

            
      

46 A ITSTiO; 
Fig. Ah! Me n era fcordato !-; 

Buoniffimi , eccelleati ! ti 

Bar. Bravo, fignor Barbiere, i 
Andate là; che fate un. bel meltiere i, 
Alfin , perchè. vestfte? 

Per puroar, falaffare i 

E tutta la mia cala a rovinare? 

Fig.lo venni per rafarla; oggi è. il fuo giorno. 

Bar. Tempo or not ho , doman. fate ritorno . 

Fig. Perdoni che ho da far, tornar non poffo. 

Vuol palfare, figuor, nella fua ftanza ? ' 

Bar. Oibò ; voglio far qua: 

Ro/f. Bella creanza! (1) 

E perchè quì nel mio appartamento? 

Bar. Per non ftar da voi lungi un fol! momento . 

Fig. ( Allontanar no’! poffo.) (2) 
Via prefto: Giovinetto ,. lo Svegliato , 

Portate acqua , il baein-, ed il fapone .... 

Bar. Sì ben, Sì ben, chiamateli ; | 

Son tutti quanti in letto rovinati. 

Fig. Ebben anderò io .... 

Bar. No vado io-fieflo (3) st, Vis tai i 

( Non lo lafciate andare a dei d’ appreflo . ( (4) i 

SCENA VI, 

Il Conte ; Rofina ,, e Figaro. 

Fig: L Abbiam ‘mancata bellat 

‘1 Tutto ‘ib mazzo di chiavi egli. mi dava © 
SALOTTI la ' sQual 

(1) Can ifdegno (2) Piano al Contes 
(3) Tira fuori il mazza delle chiavi 5 ev pot dice per 

rifleffione.. (4) Pino al'Conte partendo | 

   



    

TERZO. 47 
Qual è la chiave della gelofia ? i 

Rol. La più nuova di tutte. 

Fig. Ho già capito ; 

Se la poffo agguantar 5 farò pulito . 

SCENA VII. 

Bartolo ritornando ; È detti . 

Bar. celo nori fo quel che faccio 5 

Con qui lafeiar quel diavol di Barbiere. ) 

Tenete, in ffanza mia , ma non toccate . (1) 

Fig. Nulla non tfoccherò ; non dubitate © (2) 

SCENA VIII. 

Bartolo ; il Conte 5 € Rof/ina . 

Bar. ( (Coni Portà per certo 
Quella lettera al Conte : ) (3) 

Con. ( M’ ha l’aria d’un briccone.) (4) 
Con. ( Più non m’attrapperà 1). 
Rof. Coiné incivili fiete; - i 

Signori miei, parlar fra voi sì baffo : 
E ‘intanto la lezion.... i 
Qui sode un rumore , come di porcellane 

che fi tompono . ' 

Bar. Oh che fracaflo ! 
Quel diavo!l dî Barbiere maledetto i 
Rotto avrà ciò , che v” è nel gabinetto. (5) 

(1) Dando, il mazzo delle chiavi a Figaro. 
(2) Parte . (3) Piano al Conte 

(4) Piane a Bartolo, ) {5} Parte! coprendo  



SCENA 1X: 

Il Conte ‘e Rofina . 

Con. De: profittiamo adeffo del momento ,; 

Che il Barbier ‘ci prepara. 

’ Accordatemi , o cara, 

Ch’ io poffa quefta fera favellarvi , 

Per poter dal tutor pofcia fottrarvi . 

Rof. Ah, Lindoro! 
Con. To già poffo 

Montar fino alla voftra gelofia ; 

Il voftro foglio poi io fui forzato .... 

SCENA Xx. 

Bariolo ; Figaro , e detti » 

Bar. No. m’ingannai ; il tutto è fracaffato » 

Fig. Vedete che gran male ! i 

Fa feuro fulla fcala, e ad una chiave 

Nel. montar m’attaccai «... (1, 

Bur. Attaccarfi a una chiave ! Cl’ uomo fcaltro ! 

Fig. Meglio di me, fignor, trovate un altro 

SCENA xIL 

Don Bafilio , e detti e 

“Rofi (Do. Bafilio! ) 

Con. (-Giuflo Cielo! ) 

Sn) Quelt’ 

(1) Maftrando.la chiave al Conte e   
n
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D.B- 
Rof. 
D.B. 
Con. 
Bar. - 

D.B. 

Bar. 

Fig. 

D. B. 

Cons. 

TERZO. 
{( Quel è il: Diavol ! ) 
Cato amico , (1) 

Siete ben riftabilito ? 
Se non era Don Alonfo, 
Io da voi volea Venir . 

Don Alonfr ! (2) 
Sempre intoppi! 

Vuole ormai farfi la barba 2 (3) 
Dite un poco , miei fignori .... 
Îo non poffo più foffrir . 
Ma bifogna.... 
Deh ! tacete . ; 

11 fignore già è informato ; 
Che m’ avete incaricato 

| Di venite a dar lezion. i 
La lezion?... Alonfo!:.. Come? (4} 
Deh ! tacete . 
Ed ella, ancora ? ’ 
( Dite lui x che fiam d’accordo . ) (5) 
(: Non ci date una mentita. ) (6) 
Ah! sì, Sì , d’ accordo fon. 
E così, che fa il Curiale? (7) 
Via finite col Curiale. 
Cofa dite del Curiale? i; 
Voi parlalte col Curiale ? (8) 

(1) Gli va incontro. 
(2) Maravigliato . 
(3) Battendo il piede . 
(4) Ancor più maravigliato' 
(5) Piano a Bartolo. 
(6) Piano a Don Bafilio. i i 

(7) Forte . (8) Sorridendò «  



v 

ATTO. 
Ma cos'è quefto Curiale? 
No, nol vidi, no, il Cutriale.'(1) 
( Procurate ch’ egli parta ; (2) 

Perchè temo hei {copra .) 
( Dite bén , così farò. )'(3) 

Ma che male vi forpreie? (4) 
Dite dite ; fu un dolore .. 
Non v’intendo «es. (5) 

Sì signore; (6) 
Vi domanda quì il Dottore, 
Nello ftato in'cui voi fiete, 
Cofa quì veniflle a far? 

Fig. Egli è giallo come un morto! 
D.B. Ah comprendo ! 
Con. Ve l’ho detto . 

Preffo a cafa andate a letto , 
Voi ci fate {paventar . 

Fig. Ooh che vifo !- Andate a letto . 

Bar. Quì c’è febbre ; andate a letto 5 (7) 
Rof. ‘ Febbre! Tremo: andate a letto . 
D. B. Dunque a letto devo andar ? 

a 4 Senza dubbio. 
D. PB. Mici Signori, (8) ° 

Troppo ben non flo in effetto 
Tore 

  

(1) Impaziente . 
(2) Piano a Bartolo. 
(3) Piano al Conte. 
(4) A Don Bafilio. - 
(5) In collera . i 

(6) Mettendogli una borfa in mano . 
(7) Taftandogli il polfo . i 
(8) Guardando tutti.  



, TERZO. 
Torno a cafa , e vado a letto : 

| E così meglio farà. 
E doman ; fe ftate bene.... 
Io da voi farò a buon ora. o 
Via ; non fate fanto. fuora ; (1) 
 Ptefto a cafa andate là . } 
Don Bafilio ; buona fera . 
(Se la borfi quì non era. . i.) 
Buona fera, buona {era . 
Buona ferà .. i. lo vado gi (2) 
Deh ! partite } andate là .4(3)   

SCENA. XIL 

Bartolo 5; il Conte ; Rofind ;'é Figaro i 

Bari Uell’ uomo certo ; 
No, non fta bene : (4) 

Rof. Egli ha negli occhi 
"Per certo il fuoco + 

Con. L’ aria notturna 
L’ avrà colpito . 

Fig. Eh via fi vede j: 
Che non fta bene. 
Su, fi decida! (5) 

(1) A Don Bafilio 
(2) Partendo . 
(3) Accompagnandolo . 
(4) D’ un tuono importante; | 
(5) A Bartolo ; fpingendo und fedid lohianiò dal 

Conte ; e gli preJentd lè [iiuigarianò è  



AT: T0O1 
Pria di finire, 

Madama, afcolti 
Ciò ch’ è effenziale 
Per cantar ben . 

Mi pare in vero , 
Che fate appofta, 
Perchè non veda. 
Non vi mettete 
Davanti a me. 

"{ Abbiam le chiavi, (1): 
E a mezza notte 
Noi quì verremo . ) 

Veder volete .... (2) 
Ahi, ahi... 

Cosè? i 
Non fo qual cofa 

M’ entrò nell’ occhio . (3 
Non ftrofinate « 
E’ l’ occhio manco ; 

Faccia il piacere” 
Soffiare un po”. (4) 

( Per quel riguarda 
1l voftro foglio , 
Io mi trovai 

(1) Piano a Rofina . 
(2) Mettendogli lo fciugamano Jotto\ il collo . 
(2) «Accoftandofi colla tefta . 
(4) Bartolo prende la tefta di Fiberoi, e guardando 

per diffopra , lo Jpinge violentemente > è va 
dietro gli amanti per afcoltare la loro. convere 
Sazione SUN a Mn Ha i i  



Bar. 

Rof. 

Bar. 

(1) Da lontano per avvertirli , 
(2) A Figaro. Www veto sli ipa 

TERZO. 
* Instale imbroglio, | 

w 'Erfuirobbligato.s. i) 
‘Oh, oh, oh; oh! (1) 
( Che 1 -traveltirmio. di 

Non: foffe igutileval .}-: 
Bravi! Pulito! 1% el no 
( Ah:memefchina! 

’ Cofa:farà!;) 
Brava Madama, 

Non fi fgomenti . 
Su gli: occhi miei, : 
In mia prefenza 
Simile oltraggio 
A me fi fa? 

Meraviglia mi fate Signore : 
Se così; vol. prendete: l’ errore 
Vedo bene, che quì. la fignora 
Voltra moglie giammai non farà . 

To fua moglie ! Mi guardin li Dei! 
Trifti giorni davver pafferei , 
Ed in mano d’ un vecchio gelofo 
Perderei la mia gioventù . 

Cofa fento , ch’ afcolto , ch’ orrore ! 
E darò la mia mano , ed il core 

A colui, che faprà prefto trarmi 
Da sì pera, e sì ria fchiavitù . 

Soffocar dalla rabbia mi fento: 
Se non crepo davver è un portento ; 
Ah! tu fei la cagion maledetto ! 
Dalle {cale ti vo” far faltar. (2) - 

Rof. 

* 

/ 

 



ATTO: 
A quegli occhiz che fpitano foco, 

A quel -gelto: così fpaventato , 
Ahì fi vede 5 chenè, pazzo arrabbiato 7 
e è bifogno di farlo legar I i i 

Ah mì. fento. nel feno 'unogtan foco! 
Son da tutti così affaffinato ! 
Sollevare io” vo’ ib: ‘vicinato.: 

Quelti infami me: r han da a pagar, €) 

Rof. 

- 

Fine dell Atto pi sie 

Tra un Atto ‘e n aa i ofnrat ia fia es “ode 
una 4 finfinid, ‘ep frena un ‘temporale . 

 



ATTO. QUARTO. 

SCENA PRIMA. 

Bartolo , e Don Bafilio con una lanterna 
di carta in mano . ; 

Bar. Ci ; Bafilio , voi nol conofcefte ? 
D.B.Io vi dico di no. Ma {e la lettera 

Vi diede di Rofina, | 
Egli è del Conte certo un emiffario ; , 
Ma dal regal che fecemi., confeflo 
Ch’effer egli potria il Conte ilteflo . 

Bar. In vece mia Bafilio, 
Voi non la fpoferefte.?. 

D.B. Temerei gli accidenti . . .io i 
Bar. Se non la {pofo , io. crepo per amore . 
D.B. Quand’ è ‘Così {pofatela , o Dottore . 
Bar. Così farò in quelta notte ifteffa. . 
D.B.Vado per il Notar, e quì ritorno. 
Bar. Vengo ad agcompagnarvi . (1) 

Tenute la mia chiave , 
Io qui v’-attendo «, Orsù venga chi vuole, 
Non entrerà neffuno:i, ve lo SIUrO . si fi 

DB. Con tale precauzion:fiete, ficuro +; ‘partono . 
SCE. 

(1) Gli -dà un paffapertutto . i  



  

ATTO 
SCENA IL 

Rofina fola, fortendo di camera con lume . 

I +fembra aver -intefo , 
Qualcuno a favellar . E’ mezza notte, 
E Lindoro non vien. Sento un rumore... 
Cicli ! Rientriam , qui viene ij! mio tutore, 

| SCE NA LEI, 
Bartolo ritorna con un lume, e detta. 

Bar. An: Rofina , giacthè non fiete entrata 
; Nel voftrò appartamento . e. : ‘ 
«Rof. Io vado ‘a ritiràrofi e 
Bar. Rofina deh afcoltatemi’. . Sa 
Rof. Doinani . ' 
Bar. Un momento’ di'‘grazia'. e 
Rof. ( Ah s'ei veniffe!) 
Bar. Rofina ; non temete 

Io fono voftro amico ; 
Deh afcoltatemi-. 

Rof. ( Oimè, non poffo’ più!) 
Bar. Quefta lettera qui , che voi fcrivefte 

Al Conte d’ Almaviva... 
Rof. Al Conte d'Almaviva! (1) 
Bar. Che uomo indegno! 

Appena l’ebbe, ci ne fece un trofeo’, 
Ed una donna a me or l’ha’ mandata , 
Alla quale egli vi ha 'facrificata . 

Rof. Hi Conte È’ Almaviva! I 

AN NJ 
(1) Marawigliata .  



: QUARTO. 57 

‘Bar. To per voi fremo. ' ” 

| A tempo fui avvifato d’ un complotto 

Tra Figaro, Almaviva, € Don Alonfo ; 

Quell’ allievo fuppofto di Baflilio, 

Che del Conte non è, che un vile agente. 

Rof. Chi! Lindoro ? quel giovine... (1) 

Bar. ( Ah, è Lindoro.)- 

Rof. Ed era per un’altra... 

Bar Così m° han detto dandomi la lettera . 

Rof. Ah quale indegnità ! fignor avete, (2) 

Defiato {pofarmi ? . 

Bar. Noti vi fon li fentimenti miei . 

Rof. Se ve ne refta ancor, fon voltra. (Oh Dei!) 

Bar. Il Notaro verrà in quelta notte . (3) 

Rof. Ah! non è tutto. Oh. ciel fono umiliata ! 

Sappiate ancor, che il perfido ofa, entrare 

Fra poco qui per quefta gelofia, 

Di cui la chiave vi rubaro. .. 

Bar. Ah perfidi ! (4) 
lo non vi lafcio più - 

Rof. Se fono armati 
Che farefte ? 

Bar. Hai ragion ; Io vado fubito i 

Il giudice a chiamar . Ei come ladro 

Sarà prefto arreftato, A 

E in un colpo farò ben vendicato . 

E Rofi 

(1) Oppreffa 
(2) Irata e 
(3) So/pirando . i 

(4) Ofervando il mazzo e  



   
   

                  

   

    

    

     

    
    

     

  

8 ATTO 
Rof. Deh ! fcordatevi folo del mio errore’ (1) 

(To mi punifco affai.) 
Bar. Addio, mio core. (2) 

Rofina fola , tiva fuori il fazzoletto, e fi abbandona 
el pianto . 

    

Nfelice ! che fo? egli già viene: 
To vo' reftar, e fingere con lui 
Per contemplarlo nella fua perfidia . 
Il baffo fuo procedere 
Prefervarmi faprà . . . .. N°ho gran bifogno : 
Nobil d’afpetto , e voce lufinghiera ; 
E un vile agente, e un feduttor egli era! 
Oh giufto ciel ! apron.la gelofia ! (3) 

SCENA Vv. 
Il Conte , e Figaro ammantati , comparifcono 

alla fineftra . 

Fig. Fine? qualchedun fen fugge via. (4) 
Con. È’ un uomo? i i 
Fig. No. 
Con. E’ Rofina, 

Ch’ averà pofta in fuga 
La brutta tua figura. 

Fig. Eccoci qua ... paffata è la paura. (5) 
Cone Dammi la mag . A noi è la vittoria . (6) 

Fig. 
(1) Difperata . (4) Di fuori. ‘ 
(2) Parte . ‘ (5) Entra in camera. . 
(3) Fugge . (6) Entra anche lui e 
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QUARTO. sg 
Fig. Noi fiam tutti bagnati. (1) + 

Bel tempo in ver per correr la fortuna ! 
Signor come lo trova? 

€Eon. Per un amante in vero ai eccellente . 
Fig. Sì, ma cattivo per un confidente . | 

CENA VI 

Rofina,y € detti . 

Con. Eco la mia Rofina! (2) 
Rof. Mio Signore, (3) ' 

Cominciava a temer che non veniflte . 
Con. Ah bella inquietudine ! i . 

Ah! mio ben, non conviene , ch'io proponga 
La forte accompagnar d’un infelice; 
Qualunque afil {cegliete , 
Io 1à vi feguirò, “e ful mio onore... (4) 

Rof. Va, non giurar ; malnato traditore. (5) 
Io t afpettava fol per deteftarti ; 
Ma pria d’ abbandonarti (6) 
A” rimorfi , crudel. .. fappi , t amava , 
Ed altro non bramava 
Quefto infelice cor, che di feguirti i’ 

. E accompagnar la tua cattiva fotte. 
Lindoro ingrato! : 
Perchè abufar di mia bontà? 

E 2 Tu 

(1) Gettando il mantello . 
(2) Figaro accende tutti i lumi. gi 
(3) Con indifferenza . (5) Sdegnata . i 
(4) A [uo piedi . (6) Piangendo .  



   

  

    

   

                    

   

    

   

   
   

    
   

   

    

   
    

60 ATTO n 
Tu mi vendevi al Conte d’ Almaviva, # 
E queffa.lettetai i n 

Con. Che il tutor v' ha ritheffa sc. è (1) 
Rof. Appunto a lui 

To un’ ho 1 obbligazioni, <.<: 
Con. Oh me felice ! 

Io. gliela diedi '; nè infotmar vi pofei : 
Dunque Rofina è véro ; che m’amate? 

Fig. Eccellenza ; fignor non dubitate . 
Ro/f. Ecceflenza ! che dice! 
Con. 'Oh amaBil: donna ' (2). nu, 

Finger non poffo più : a° voftri piedi 
Non vedete Lindor ; ma d’ Almaviva 
11 Conte io fon, che da fei meli in poi 
Vi cerca ognora invano . e: 
Che v’ offre il cor... 

Rof. Oh Bio! (3) 
Con. Ecco la manoa | nu 

Cara; fei tu il mio. bene; 
L’idolo del mio cor. 

Rof. Caro , fra dolci pene 
Ardò per te d’ anior - 

Con. Oh Dio ! che bel contento! 
Rof. Che bel piacér ; che fento ! 

-Tutte le pene obblio, 
42 E a te , bell’ ido[ mio 5 

“Sarò fedele 6gnor . (4) 
i Fig. 

(1) Vivacemente : 
(2) Gertta il mantello ; e vefta in abito magnifico . 
(3) Cade nelle òraccia del Conte. . 
(4) Nel tempo del Duetto guarda Figaro [peffo alla fi- 

neftra per non effer forprefijed a [uo tempo efclama . 

  

 



| Q VA RTO:; 61 
Eccellenza non V’ è più riparo ; 

Ci han levata la {cala di già. 
Ah fon ib la caufa innocente, 

Tutto lio detto ; il tutor m’ha ingannata; 
Egli fa; che vòì fiete ora qua. 

Eccellenza ; già apron la porta -... (1) 
Ah Lindoto ! accotrete ; vedete... (2) 
Ah Rofina! ho; no; non temete ; 

Voi mia fpofa quell’ oggì farete ; 
Ed il vecchio ’punire. faprò 

  
SCENA vii; 

Dosi Bafilio con il Notaro ; e detti e 

Fig. cilena ; ecco il noftro Notaro 
Con. E l’ainico Bafilio è con luis. 
‘D. EB. Cos’ è quefto , che cdofa mai vedo ? 
Not. © S6no quefti gli fpofi futuri? 
Con. Siamo noi. Îl contratto l'avete? 
Not. Manca i nomi. Il contratto egli è qui: 
Rof. Io mi chiamp Rofina : ferivete © (3) 
Con: ‘Ed il Conte fon io d’ Almaviva. 

Soferiviamo. È voi Don Bafilio; 
 Teftimonio retto lo {pero . (4) 

D. B. Ma Eccellenza ce. tia dome mil Dottote ass 
Cons 

(1) Guardando di nuovo | 
{2) Correndo nelle braccid-del Conte . 
(3) Al Notaro ; che ferivéi ini sn i 
(4) Tatti foferivonò , fuori Do Bafilio .  



ATTO 
Con. Soferivete ; non fate il ragazzo. (1) 
D. B. Sottofcrivo . 
Fig. { Inver non è pazzo!) 

DA Quello è un pefo Not. ga Quello è un pefò che fa/dir di ì! 

a Il denaro fa fempre così. 

SCENA ULTIMA. 

Bartolo con un Alcade, degli Alguizili , 
e fervi con torce , e detti . 

Bartolo entra , e vede il Conte, che bacia la mano 
a Rofina, e Figaro ch abbraccia grottefcamente 
Don Bafilio ; egli grida, prendendo il Notaro per 
la gola . 

Bar. Ui Rofina fra bricconi ! 

Arreftate tutti quanti . 
Un briccon io tengo già. 

Not. Mio Padron, fon il “Notato«: ee 
Bare Sei un briccon ; no, non ti credo. 

Don Bafilio , cofa vedo , 
Come mai voi fiete qui ? 

Un momento , e ognun ri{ponda . 
Cofa fai tu in quefta cafa ? (2) 

Io fon qui con fua Eccellenza , 
Il gran Conte d’ Almaviva 

Bar. 

(1) Dandogli una borfa d’oro. 
(2) «A Figaro .  



QUARTO. 
D’ Almaviva! 
Non fon ladri. 
Cofa importa quefto qua? 

Signor Conte in altro loco 
Servo fon di fua Eccellenza ; 
Qui in mia cafa , abbia pazienza , 
Nulla val la nobiltà. 

Egli è ver, e fenza forza, 
La Rofina a me fi è data ; 
La {crittura è già firmata ; 
Difputar chi la vorrà? 

Cofa dice mai Rofina ? (1) 
Dice il ver , fignor tutore, 

Diedi a lui la mano, e il core ; 
E fua fpofa fono già. : 

Bel contratto ! i teftimonj ? 
Sono quelli due fignori . 
Voi Bafilio ,' ancor firmafte è (2) 

E il Notar per chi portafte? 
Lo portai.... Oh quefta è bella! 

S’ egli ha piena la fcarfella 
D’ argomenti in quantità . (3) 

Uferò del mio potere... 
Lo perdelte ; e qui il Signore: (4) 

Delle leggi col rigore 
La giultizia renderà . 

(1) 4 Rofina. 
(2) Collerico . 
(3) Accennando la borfa . 

‘ {4) AI vAlcade ,  



ATTO QUARTO. 

Alce Certamente; e render conto (1) 

Voi dovrete; a quel ch’ io vedo + 

Con. Ch’ ei confenta; io nulla chiedo. 

Bar. Mi perdei per poca cura! 

Fig. Dite pur per poca tefta . 

Bar. Qual rovina, qual tempefta 

Sul mio capo fi formò! (2) 

Allor quando in giovin core 

Rof. E” d'accordo il Dio d’ amore 

Con. 2 Qualfivoglia PRECAUZIONE 

f Sempre 1WUTIL fi trovò . 

N S quel che. fece con ragione, 

D lag = Ben l'INUTIL PRECAVZIONE | 

di { Quelta qui chiamar fi può . 

Bar. Ciò che feci con ragione’, 

Ben: ’INUTIL PRECAUZIONE 
Quefta qui chiamar fi può - 

FINE DEL DRAMMA. 

(x) A Bartolo. 
(2) Va a fottofcrivere il contratto .  
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